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«Il più grande tra voi sia vostro servo»
SUGGERIMENTI

· Cristo si presenta oggi come Maestro di autenticità e ci insegna ad essere "veri" davanti a Dio, compiendo il suo volere senza ostentazioni e ipocrisie, ma con cuore semplice e umile.

· La "logica" della vita cristiana richiede che il comportamento sia in accordo con la fede, l'agire in sintonia con la parola; saremo autentici "figli" di Dio modellando la nostra vita sugli impegni di fondo vissuti da Gesù, unico maestro di autenticità cristiana.

· Sforziamoci di "evangelizzare" il nostro modo di pensare, di agire, di volere, di amare, perché la nostra vita cristiana sia sempre più autentica (cioè plasmata dalla parola del vangelo e in sintonia con la volontà del Padre) e sforziamoci di non smentire con la condotta la nostra testimonianza del vangelo.

· Partecipando al sacrificio di Cristo, che ha posto il sigillo di autenticità su tutta la sua vita e la sua dottrina e comunicando al suo corpo e al suo sangue (cioè alla totalità della sua vita), troviamo in Cristo e da lui riceviamo la misura e il criterio della nostra autentica statura di cristiani.

· Offrendosi sull'altare della croce, Gesù realizza il suo comandamento: "Il più grande tra voi sia vostro servo; chi si abbasserà sarà innalzato". Nello stesso tempo, egli ci ricorda che abbiamo un solo Maestro e un solo Padre, verso cui possiamo avere soltanto un atteggiamento filiale. Comunicando col Figlio per eccellenza, noi rinsaldiamo la nostra unità fraterna. Potremmo ancora "tradire i nostri fratelli?" (1ª Lettura).

· L’Eucaristia è la celebrazione dell'autenticità cristiana. La Celebrazione Eucaristica è un momento forte della nostra autenticità cristiana: andiamo in chiesa a testa alta, non come farisei presuntuosi e ambiziosi, ma come figli di Dio che hanno riposto in lui tutta la loro fiducia!

· È bello trovare alla porta della chiesa il Parroco-Celebrante per un saluto e l’accoglienza prima della celebrazione. È buona cosa, oggi, indugiare sul sagrato della chiesa per «quattro chiacchiere» in semplicità e spontaneità. Il presbitero è invitato (inviato) a presiede l’assemblea: con essa condivide la missione, per essa e con essa celebra. Il suo è e rimane un servizio (v 1ª Lettura). La fecondità della sua azione è l’annuncio di Cristo nella gratuità. Egli è per Dio e per gli altri. È «un uomo mangiato», non un funzionario!

· Fare l’omelia oggi è un disastro: ci smaschera! Essa è una conversazione (homilía = conversazione in famiglia; hómilos = moltitudine) e, allo stesso tempo, una confessione della fede del celebrante. Tutti siamo inadeguati davanti a questo compito; facciamo almeno la fatica di esserlo nel modo meno appariscente. Compiamo il servizio (ministerium) con una seria preparazione, attraverso lo studio e la preghiera. Non andiamo a predicare le nostre nevrosi o un certo fariseismo «ministeriale» che ben conosciamo e che Gesù smaschera con chiarezza: «dicono e non fanno», ma Cristo e il suo Vangelo nella loro integrità.
· Per la Preghiera eucaristica possiamo scegliere tra la V/b «Gesù nostra via» e la V/C «Gesù modello di amore», perché entrambe ripercorrono l’esistenza di servizio del Figlio di Dio fatto uomo e pregano affinché la Chiesa, attraverso i cristiani, possa mettere in atto quelle scelte di libertà e di attenzione quali efficaci testimonianze dell’Amore del Padre celeste.
· La sensibilità dei fedeli attorno alla preghiera per i defunti, la cui commemorazione sarà celebrata nei prossimi giorni, può essere orientata a gesti di carità e ad esperienze di servizio nella Comunità parrocchiale o verso le povertà del nostro tempo e dei nostri luoghi. Alla luce della situazione concreta possiamo identificare un impegno concreto verso il quale orientare le nostre energie, sottolineando come anch’esso abbia valore per il suffragio dei nostri defunti.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Trentesima Domenica del Tempo Ordinario.
Da cinque Domeniche a questa parte, l’evangelista Matteo ci descrive la polemica fra Gesù e i farisei: parabola dei due figli (26ª), dei vignaioli omicidi (27ª), degli invitati che rifiutano (28ª), del tributo (29ª), il più grande comandamento (30ª). 

Oggi, poi, inveisce vigorosamente non contro i farisei – persone religiose, attaccate alla legge, e perciò rispettabili –, ma contro il fariseismo, quell’atteggiamento spirituale, quella mentalità chiusa nel giuridismo, nella casistica, nel cavillo… Gesù se la prende contro l’ostentazione della virtù, la preoccupazione di apparire (e non di essere) giusti. 

Questo modo di pensare è contro il Regno, perché l’amore di sé soffoca l’Amore di Dio e del prossimo.
Invochiamo il dono dello Spirito perché, nutriti alla Mensa della Parola e del Pane di Vita, possiamo essere umili e semplici, per essere “grandi” davanti a Dio.
[image: image1.png]



SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – L’orgoglio, il puntiglio, la prepotenza… ci impediscono di aprirci al fratello e di incontrare in esso il Signore Gesù. La nostra smania di apparire e non di essere ci allontana da noi stessi e dal nostro cuore. 
All’inizio di questa Eucaristia, riconosciamoci bisognosi di conversione e di misericordia e chiediamo umilmente perdono al Signore per tutte le nostre infedeltà.
· Signore, ricco di Misericordia, che in Cristo, Parola vivente, ci insegni a servire te e i fratelli, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio dell’unico Padre, che ti sei fatto nostro servo, obbediente fino alla morte di croce, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, grande nell’Amore, che ci vuoi discepoli dell’unico Maestro e Signore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci la luce del tuo Spirito, perché nessuno di noi ardisca usurpare la tua gloria, ma riconoscendo in ogni uomo la dignità dei tuoi figli, non solo a parole, ma con le opere, ci dimostriamo discepoli dell'unico Maestro che si è fatto uomo per amore, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il tema dell’autenticità cristiana passa oggi attraverso l’invito a superare la dissociazione tra parola e vita. 

Il rimprovero che Gesù rivolge è contro il rischio dell’ipocrisia: la giustizia e la misericordia sono agli occhi di Dio più importanti dell’osservanza formale ed esteriore della Legge. L’atteggiamento ipocrita diventa facilmente menzogna nei confronti di se stessi e inganno degli altri, perciò esso è totalmente estraneo all’esperienza della fede.
PRIMA LETTURA: Ml 1,14b-2,2b.8-10
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 130
Rit.  Tienimi vicino a te, Signore, nella pace.
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 

e non si leva con superbia il mio sguardo; 

non vado in cerca di cose grandi, 

superiori alle mie forze.
Io sono tranquillo e sereno 

come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 

come un bimbo svezzato è l'anima mia. 

Speri Israele nel Signore, / ora e sempre.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 2,7b-9.13
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 21,36
Alleluia, alleluia.

Come servi fedeli,

vegliate e pregate in ogni momento,

per essere degni

di comparire davanti al Figlio dell'uomo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 23,1-12
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Dio è Padre e ha cura di tutti i suoi figli. Con fiducia presentiamo le nostre preghiere, certi che saranno accolte quanto più risponderanno al disegno di Amore che Dio ha per noi. 
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio dell’Amore, ascoltaci.
1. Per la Chiesa, perché nel servizio all’umanità proclami l’annuncio del Vangelo. Preghiamo.

2. Per il Papa, perché il dono dello Spirito lo conduca, primo tra i fratelli, all’incontro con Cristo. Preghiamo.

3. Per i sacerdoti, i religiosi e tutti i ministri del culto: perché servano il Signore senza fare accomodamenti alla legge. Preghiamo.

4. Perché coloro che hanno responsabilità nell’economia mondiale compiano passi per sollevare dalla miseria interi popoli. Preghiamo.

5. Per coloro che si gloriano della propria giustizia e rendono duro il Vangelo: perché si lascino intenerire il cuore. Preghiamo.

6. Perché ogni cristiano ricerchi nell’Eucaristia domenicale la Parola che salva e il Cibo che dà la vita eterna. Preghiamo.

7. Per i credenti e i non credenti: perché ricevano la predicazione come la Parola di Dio che dà la vita. Preghiamo.

8. Perché i bambini e i ragazzi trovino educatori capaci di testimoniare nel servizio i valori del Vangelo. Preghiamo.

9. Perché i nostri gesti di culto non rimangano atti superficiali, ma coinvolgano in profondità la nostra esistenza. Preghiamo.

C – Nel tuo amore senza limiti, esaudisci, Signore, le nostre preghiere al di là di ogni desiderio e di ogni merito. Liberaci dal timore servile della legge e donaci di osservarla con un cuore sensibile e generoso. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo siano il segno del nostro impegno ad operare il bene con semplicità e umiltà.
SULLE OFFERTE

C - Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uno solo è il vostro maestro, il Cristo, e voi siete tutti fratelli, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo.
Nello Spirito, rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli, che Gesù ci ha insegnato.
Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Testimoniamo l’impegno di vivere nell’alleanza con il Signore e nella fraternità con i figli di Dio. 

Scambiamoci un gesto autentico di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia è "sacramento" dell’Amore, quell’Amore capace di farsi servizio, “pane spezzato” per l’altro! Come Gesù!
Accostiamoci a questa Mensa con umiltà, disponibili a convertire i nostri cuori a Cristo, nostro unico Maestro e Signore.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – «Dicono e non fanno»:

parole, Gesù, che pesano come altrettanti macigni, 
parole che inducono a guardarci dentro, seriamente, 
per non incorrere nel tuo giudizio 
così determinato e netto.

«Dicono e non fanno»:
parole, Gesù, che ci fanno valutare la realtà 
in modo diverso, 
ci invitano a considerare i fatti, 
e non le apparenze, le scelte, 
e non i discorsi, i gesti, e non i proclami.

Ed è proprio su questa strada, 
concreta e quotidiana, che tu ci vuoi portare:

è il sentiero dell’Amore, 
un Amore che non ricerca posti prestigiosi, 
ma ruoli umili, nascosti, 
un Amore che non ambisce riconoscimenti, 
ma si esercita nel servizio 
e affronta ciò che risulta spesso sgradito 
e abbandonato dagli altri.

Per chi ha scelto tutto questo 
non esistono più sogni di gloria e di successo. 
Scompare anche la tentazione 
di ricevere titoli altisonanti, 
segni di onore e di prestigio. 
Quello che conta veramente sei tu, il Maestro di tutti, 
e il Padre tuo, che tutti ama ugualmente 
come suoi figli.
oppure:

** G - Signore Gesù, liberaci dall’ipocrisia. 

Desideriamo con l’aiuto del tuo Santo Spirito 

perseguire quello stile di vita 

che ci qualifica come tuoi veri discepoli. 

Permettici di riconoscere le nostre incoerenze, 

che offuscano lo splendore del tuo Vangelo, 

e di vegliare sull’autenticità 

della nostra relazione con te e fra di noi. 

Ti ringraziamo perché nella tua Pasqua 

ci hai generati a nuova vita, 

manifestando l’Amore del Padre verso di noi.

Per questo c’impegniamo davanti a te 

a non permettere che nei nostri rapporti comunitari 

prevalga la ricerca dell’apparire e del dominare. 

Ci impegniamo a custodire la consapevolezza 

della nostra immeritata figliolanza divina 

e della fraternità che deve regnare tra noi, 

nostro compito,

ma soprattutto tuo inestimabile dono.

Signore Gesù, 

desideriamo restare radicalmente tuoi discepoli, 

senza pretendere di diventare maestri di altri, 

perché dalla bocca tua, o solo Maestro, 

potremo comprendere, con sempre rinnovata gioia, 
l’Amore di Dio Padre per noi suoi figli.

oppure:

*** G - Padre di tutti gli uomini,

per te nulla è troppo piccolo.

Nessun cuore per te è troppo duro

perché tu non l'ami.

Tu hai voluto aver bisogno di tutti

e come, noi uomini, non potremo

aver bisogno degli altri?

Insegnami a scoprire le meraviglie

di ogni uomo e donna.

La bellezza, la bontà, lo splendore, la luce:

anche nel viso più triste e tormentato è la tua luce.

Fammi scoprire che non c'è persona

che non abbia nulla da dirmi o insegnarmi.

Fammi capire da quanti umili lavori in tanti luoghi

dipende la mia vita quotidiana.

Ciascuno dipende da tutti

perché l'umanità sia completa

e il corpo di Gesù, tuo Figlio, sia intero.

Attendo questa pienezza 
con lo sguardo rivolto a tutti coloro 
che ancora verranno.

Benedici tutti, o Padre,

e permettimi di benedirli con te.

oppure:

**** G - Oggi hai detto tutto tu, Signore

e vescovi e preti, se ti ascoltano,

hanno di che battersi il petto,

perché «dicono e non fanno».

E chi di noi non ha criticato i difetti dei tuoi preti,
spesso dimenticando 

che portano il peso di un annuncio che è divino?

Signore, non ti chiediamo di togliere i loro difetti,

perché li sentiremmo lontani da noi,

ma di aiutarci ad amarli come sono

e di aiutarli ad amarti al di sopra di tutto e di tutti,

così che possano sempre indicarci

la strada che porta a te

e camminare insieme verso il tuo Regno.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Conferma, Signore, i tuoi fedeli, sostienili con il vigore della grazia, perché perseverando nella preghiera e nella carità fraterna, ti riconoscano come Padre. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate servi inutili a tempo pieno, per essere “grandi” agli occhi di Dio!

Portate a tutti l’Amore del Signore! Andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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